
La prigione,il barcone,il lavoro:storiadi Komara
MONSELICE

Komara è un ragazzodi 21an-

ni, originario della Guinea,arri-
vato in Italia suunbarconequasi
4 anni fa e oggi dipendente, in
qualità di meccanico, della ce-

menteria Buzzi UnicemaMonse-

lice, grazie al progetto di acco-

glienza e integrazione socio-la-
vorativa per giovani stranieri
non accompagnatinatodallacol-

laborazione tra la stessaBuzzi
Uniceme Cesvi.

«Avevo 9 anniquandomio pa-
dre è morto – racconta Komara
–. Nella mia famiglia non c’era
più di che vivere, così la mia
mamma mi hamandatoavivere
nella capitale a casa dello zio,
che facevail giornalista. Tutto è
andatobenefino a quandoho

compiuto 15annie mio zio,auto-

re di un’inchiesta risultatasco-
moda, è stato fatto sparire». Per
Komara è cominciata la fuga,
senzasoldi e senzaprospettive,
attraverso il Mali, il Niger e poi la
Libia, dove è stato arrestatoe
portatoin prigione. «Ti rinchiu-
dono dicendoti che non ti libere-

ranno fino a quandonon paghe-

rai – spiega il giovane –. Ma io

non avevosoldi.Dopo 8 mesiso-
no statocompratocome schia-
vo. Per tremesiho lavorato inin-
terrottamente, sotto la minaccia
delle armi, ricevendo un solo
pezzodipaneal giorno.Dopotre
mesi sonoscappatoe sonoarri-
vato aTripoli ». Lì le cosesembra-

vano essersimesse meglio per
Komara:«Sono statopresosotto
l’ala da unmeccanico del Mali,
chemi hapresoalavoraredalui.

Poi purtroppo la guerraciharag-

giunti, hannoincendiato l’offici-
na e non ho più saputocosagli
sia successo.Disperatosonoan-
dato verso il porto, sperandodi
imbarcarmi. Non avevosoldi a
sufficienza,madopo2 mesi,for-

se stanchidi vedermi semprelì,
mi hanpresociò cheavevoemi
hannomessosu ungommone».
Dopounatraversatatraumatica,
dopoaver visto morire alcuni dei
suoi compagni,Komaraè arriva-
to in Italia.

IL TIROCINIO

«Sonostatoinserito in uncen-
tro di accoglienzain Sicilia e ho
potuto frequentare la scuola –
racconta il 21enne –. Grazie
all’associazioneCesvisonarriva-
to ad un tirocinio alla cemente-

ria Buzzi Unicem di Augusta:

un’opportunità per imparare il
mestiere, integrarmi in Italia e
acquisireun’indipendenzafinan-

ziaria tale dapermettermidi aiu-

tare la famiglia». Dopo un anno
ad Augusta,Komara è stato tra-

sferito aMonselice,con un rego-

lare contrattodi assunzioneco-
me meccanicoallo stabilimento
Buzzi. «Vivo in unappartamento
percontomio,nonmi pareanco-

ra vero – conclude il giovane –.
Adoro questolavoro e sto conti-
nuando astudiare. Non mi rima-
ne molto tempolibero,maposso
aiutarela mia famiglia, permet-
tere a mia sorella di studiare. A
Natale sono tornato in Guinea
per le vacanze.È stata un’emo-
zione incredibile. Ma orail mio
postoèqui».
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